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Centenario Exallieve/i delle FMA

Torino 8 marzo 2008
Suor Antonia Colombo
Carissima Carolina Fiorica,

carissime Exallieve ed Exallievi delle Figlie di Maria Ausiliatrice,
sono felice di incontrarvi in questo momento di gioia e di festa per l’apertura dell’Anno Centenario di fondazione dell’Associazione.

Siete qui convenute dalle varie parti del mondo. Le diversità di lingua e di cultura formano un mosaico che non impedisce di vivere l’esperienza di sentirvi subito a casa. Questo mosaico è infatti espressione della Chiesa, famiglia dei figli e figlie di Dio, icona vivente della bellezza della Famiglia salesiana nel mondo. Il clima di famiglia è la nota inconfondibile degli ambienti salesiani che li caratterizza rendendoli riconoscibili sotto tutti i cieli nei cinque continenti.
Grazie per essere oggi, qui, in rappresentanza di tutte le Exallieve e gli Exallievi del mondo. In voi vorrei che giungesse la mia parola di gratitudine anche a chi è rimasto a casa: a quelli che sono in piena attività e a quelli che nella solitudine e nel silenzio sostengono chi è esposta/o in prima fila, a quanti sono provati dalla sofferenza accettata con speranza evangelica, spesso con l’aiuto di membri dell’Associazione. Ringrazio le Exallieve e gli Exallievi che appartengono ad altre religioni o confessioni cristiane e che si adoperano per promuovere la dignità della persona umana e il riconoscimento dei suoi diritti inalienabili.
Sono grata alle Delegate FMA che con generosa dedizione accompagnano l’Associazione nel cammino di crescita come gruppo ecclesiale laicale della Famiglia salesiana.
Cento anni di vita dell’Associazione sono il racconto di una storia di fedeltà, di dialogo con le differenti istanze della cultura nel tempo e nello spazio geografico. Sono memoria di un cammino di reciprocità con le FMA, di assunzione della spiritualità salesiana e di condivisione della missione educativa. Avete attivato un processo di crescente responsabilità laicale, svolto nello spirito di Don Bosco e secondo lo stile mornesino. 
La domanda sempre più esplicita di laiche/laici di condividere con i religiosi e le religiose la spiritualità e missione dell’Istituto è una confortante novità presente oggi nella Chiesa. La Famiglia voluta da don Bosco è nelle migliori condizioni per tale condivisione. Per sua costituzione essa è una rete internazionale animata dal medesimo spirito e stile di vita dove scambiare esperienze educative realizzate in ambienti spesso multiculturali e multireligiosi. La possibilità di contare sull’adesione alla stessa spiritualità da parte di molte persone e di avere efficaci interlocutori anche a livello di organismi in cui si decidono le politiche giovanili incoraggia ad essere audaci e creativi.
Il tema del Centenario segnala la strada su cui vuole aprirsi il futuro dell’Associazione. È la stessa indicata dal sistema preventivo di don Bosco: formare buoni cristiani e onesti cittadini. Le mani nel mondo le radici nel cuore esprimono sinteticamente questo orientamento. Le mani volte a promuovere la dignità e la cittadinanza nell’ottica evangelica hanno prodotto incoraggianti realizzazioni da parte dell’Associazione e costituiscono un invito ad osare il futuro. A patto che le radici siano nel cuore abitato da Dio. Il logo del Centenario sottolinea la reciprocità di queste dimensioni e gli obiettivi del programma celebrativo sollecitano a individuare insieme qualche comune impegno.

Nell’ultino incontro della Consulta Confederale del 12 gennaio 2008 ne indicavo alcuni. Li rilancio oggi.
* Ascoltare la Parola. Maria di Nazareth è madre e maestra, guida di ogni incontro personale e comunitario con la parola di Dio. Ci aiuta ad accoglierla, a meditarla, a tradurla in servizio di carità nell’esistenza di tutti i giorni. L’ascolto della Parola con Maria orienta a non temere le periferie del mondo e a riscoprire l’impegno dell’annuncio esplicito di Gesù. 

* Dare nuovo impulso alla spiritualità salesiana. L’Associazione in questi anni ha evidenziato lo stile mornesino della spiritualità vissuta dalle Exallieve/i. Riappropriarsi di questo stile aiuta a sentirsi in continuità con tutte/tutti coloro a cui le FMA lo hanno trasmesso nel tempo. Il Rettor Maggiore, nella Strenna di quest’anno, puntualizza ambiti concreti di impegno per vivere oggi la passione del da mihi animas in fedeltà al programma di don Bosco. Educare al riconoscimento dei diritti umani di ogni persona e alla loro promozione a partire dagli ultimi, esprime oggi la scelta del carisma salesiano di privilegiare le/i giovani più poveri.
* Insieme per dare volto alla speranza. La parola di Dio si traduce in parole e gesti umani per offrire sostegno a difesa della vita che nasce, alle famiglie chiamate a custodirla e a svilupparla, alle diverse istituzioni educative la cui voce è spesso disattesa, eppure invocata al punto da far parlare di emergenza educativa. Come gruppi della Famiglia salesiana possiamo rappresentare una luce di speranza che testimonia, specialmente alle giovani generazioni, l’amore preveniente di Dio.
Potremmo prevedere opportunità di formazione per prepararci insieme a una missione educativa nelle situazioni inedite dell’ora attuale; proporre azioni comuni nell’ambito della mobilità umana, dell’educazione alla pace, del riconoscimento e della promozione della dignità donna.
L’enciclica di Benedetto XVI sulla speranza si conclude con il richiamo a Maria, stella della speranza. Lasciamo che risuonino anche nel nostro cuore le parole dell’Angelo a Maria: “Non temere”. E il nuovo secolo di vita che si apre per l’Associazione sarà ricco delle sorprese di Dio.
E ora, con cuore lieto e riconoscente, ci disponiamo a godere delle sorprese che la festa del Centenario ci riserva. Ringrazio la Presidente Carolina Fiorica, i membri del Consiglio Confederale, la Delegata mondiale suor Maritza Ortíz e quanti hanno collaborato a realizzare questa celebrazione con la gioia di chi è consapevole della bellezza del cammino percorso, dell’attualità del dono ricevuto e maturato negli anni passati, della responsabilità di offrirlo alle giovani generazioni di oggi e di domani, insieme! Grazie! 

